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Nota: Per informazioni sulla conversione dei livelli dei liquidi in pesi approssimativi per agenti, 
utilizzare il calcolatore Psteele Calculator o contattare estero@unidet.it per ulteriori 

informazioni. 

 

 

   1.1 Cosa fa il Plevel 
 

Il Plevel Max è progettato per essere un misuratore portatile per localizzare in modo non 
invasivo il livello del liquido all'interno di ogni singola bombola. I Plevel sono in grado di rilevare 

la presenza di qualsiasi liquido (acqua, gas liquidi pressurizzati e agenti antincendio).  

I Plevel possono essere utilizzati su una grande varietà di tipi di contenitori, composti da diversi 
materiali e di diverse forme e dimensioni, ma sono in genere più utilizzati su bombole di gas 

compresso in acciaio.  

Esistono molte applicazioni per questa tecnologia, ma essa è maggiormente utilizzata come 
valida alternativa sia alla pesatura di bombole durante l'installazione e la manutenzione, sia 

all'installazione di dispositivi di livello liquidi interni e invasivi. 
Il Plevel determina l'altezza del liquido all'interno di un contenitore e, dopo aver preso in 

considerazione i fattori ambientali, come la dimensione della bombola e il tipo di liquido al suo 

interno, misura accuratamente il peso di tale liquido. 

 

 
1.2 Il Plevel Max Plus 
 
Il Plevel Max Plus è il nuovo modello di punta degli indicatori del livello del liquido, aggiornato 
con un display GAS/ LIQUIDO. Esso è frutto di anni di affinamento continuo e miglioramenti 
confezionati in un'unità digitale intelligente, ergonomica e robusta. Con tre funzioni di 
calibrazione intelligenti e quattro impostazioni di alimentazione separate, il Plevel Max Plus è più 
versatile e è diventato l’unità più user-friendly create fino ad oggi. 

 
Il Plevel Max Plus è in grado di testare un'ampia varietà di agenti estinguenti; CO2, FM200, 
NOVEC 1230, vecchi agenti Halon, FE-13, FE-25, NAF S III. 
 

 
 
 

 

1. Introduzione e caratteristiche principali 
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   1.3 Plevel Max Plus 

Con il Plevel Max Plus sono inclusi il sensore portatile e il gel a ultrasuoni. L’asta estendibile è 

venduta separatamente o fornita con la gamma “Marine”. 
 

SPA: La funzionalità SPA 
consente una maggiore 
potenza del segnale in uscita 

per ottenere letture migliori 

per bombole in condizioni 

difficili, applicazioni più 
impegnative e usi di grandi 
volumi. 

Cal: Il pulsante CAL, che 

permette tre modalità di 
calibrazione, consente l'auto 
calibrazione prima del test su 

ogni singolo bombola, per 
garantire letture accurate e 

affidabili. 

Vano Batteria: Il vano 

batteria è sul fondo dell'unità e 
ha una doppia entrata 

impermeabile. Può essere 
aperto a mano o utilizzando 
uno strumento a testa piatta, 

ad esempio un cacciavite per 
cambiare la batteria. 

 
 
BNC: Il BNC nella parte 
superiore dell'unità è il 
fissaggio semplice e ultra 

sicuro per il sensore. 
 

Guarnizione: Per 
l'integrità a tenuta 
stagna 
 

Display: Letture 
'GAS/LIQUIDO' per un 

uso facile e veloce. 

On: Pulsante di 
accensione alimentato da 
1 batteria da 9V (10 ore 

di autonomia). 
 

Off: Pulsante di 
spegnimento semplice 

(tenere spento quando non 
in uso) 

 

 

Display Digitale: Letture 
numeriche per utenti esperti 

per valutare una migliore 
interpretazione del 
comportamento degli 

ultrasuoni. Visualizza LIQUID o 
GAS dopo la calibrazione. 
 

BAT OK: Controlla il livello 

della batteria. 

V3.02: Versione 3.02* 

 
Display: Visualizzazione 
grafico a barre  

SPA: Controlla che la funzione 

SPA funzioni. 

CAL: Evidenzia quale  
modalità CAL è in uso.

 

* Il numero di versione sull'unità potrebbe essere diverso.
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   1.4 Come funziona il Plevel Max Plus? 
 

I suoni non sono altro che vibrazioni fisiche che si muovono attraverso un materiale e attraverso 

l'aria. Gli ultrasuoni si differenziano dai suoni comuni in quanto la loro frequenza va oltre quella 
che gli esseri umani sono in grado di udire. La frequenza più alta che un essere umano può 

sentire è di circa 20.000 Hz, i Plevel utilizzano il suono ad una frequenza di 1.000.000 Hz o 1 Mhz. 

Tutti i dispositivi Plevel utilizzano gli ultrasuoni per rilevare la presenza di un liquido. Per fare 

questo, l'unità principale invia un forte segnale elettrico al sensore, il quale emette un impulso 

ad alta energia di ultrasuoni sulla parete del contenitore (Figura 1). L'ultrasuono viene condotto 

attraverso le pareti del contenitore e interagisce infine con il contenuto. Dopo che il sensore 
smette di emettere ultrasuoni, inizia ad ascoltare gli echi di ritorno del segnale e li rimanda 

all'unità principale, la quale analizza il segnale di ritorno e lo confronta con il segnale di taratura 

di ogni bombola. Ciò consente al dispositivo Plevel di rilevare la presenza o l'assenza di liquido 
dietro la parete del contenitore su cui è posizionato il sensore. 

 
 
 
 

 

Figura 1 

 
Il Plevel Max Plus ha tre modalità di calibrazione, ognuna delle quali è stata progettata per dare 

una maggiore applicabilità dell'unità consentendo all'utente di testare una gamma maggiore di 

bombole. Una volta che l'unità è stata calibrata, il display indicherà in quale fase viene inserito il 

sensore, indicando all'utente LIQUIDO o GAS. 
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      1.5 Modalità di Calibrazione 
 
Il Plevel Max Plus ha tre modalità di calibrazione, ognuna delle quali è stata attentamente 

progettata per dare maggiore flessibilità all'unità permettendo all'utente di testare una gamma 
più ampia di bombole. Una volta attivata la modalità di calibrazione, il display indicherà in quale 

fase viene inserito il sensore, indicando all'utente LIQUIDO o GAS 

La calibrazione deve avvenire sempre nell'area con le letture digitali più elevate, secondo le procedure. 

L'impostazione predefinita per il display è GAS perché la maggior parte dei sistemi antincendio producono 

letture più elevate nella sezione del gas. Se si osservano valori elevati nella sezione del liquido, l'utente 

deve premere e tenere premuto il pulsante CAL per 2 secondi per far passare il display a LIQUID prima di 
continuare con il test. 

Le tre modalità di calibrazione sono riassunte di seguito, con le letture di esempio e le possibili 

situazioni descritte in dettaglio nelle pagine seguenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODALITÀ DESCRIZIONE 

CAL 1 È l'impostazione standard in quanto ha dimostrato di funzionare in modo 

costante con un’ampia gamma di bombole e tipi di agente. CAL1 è usato 

quando le letture osservate sulla bombola mostrano una differenza 

sostanziale tra le aree con letture alte e basse. 

CAL 2 Questa modalità deve essere utilizzata quando la differenza tra valori alti e 

bassi è ancora maggiore o se CAL 1 è insufficiente. 

CAL3 Questa modalità deve essere utilizzata quando la differenza tra letture alte 

e basse è bassa e meno distinguibile e/o se CAL1 o CAL2 è insufficiente. 
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CAL1: è l'impostazione standard in quanto ha dimostrato di funzionare in modo costante con 
un’ampia gamma di bombole e tipi di agente. CAL1 è usato quando le letture osservate sulla 

bombola mostrano una differenza sostanziale tra le aree con letture alte e basse. 

 
 

Altezza dal 

pavimento (cm) 

Letture 
digitali 

130 2800 

125 3200 

120 2900 

115 2600 

110 1500 

105 1300 

100 900 

 

Nell'esempio precedente, l'andamento delle letture digitali mostra letture elevate nella sezione 

superiore della bombola e letture basse nella sezione inferiore della bombola. Il livello del 
liquido trovato è di circa 110cm. C'è una differenza significativa nelle letture tra la sezione 

superiore (2800 - 3200) rispetto alla sezione inferiore (1500 - 900). 

È consigliabile che CAL sia attivo con una lettura "medio alta" sulla bombola. Nell'esempio 

precedente, un valore di circa 2800 rappresenta la tua lettura "medio alta". Ciò garantisce un 

risultato più coerente e affidabile. 
 

È possibile che la tendenza sia invertita, ad es. valori bassi nella sezione superiore della bombola 

a valori elevati nella sezione inferiore. Questo dipende dal comportamento della bombola. Se 
questo è il vostro caso, si prega di seguire la stessa procedura e attivare CAL dove si trovano le 

letture alte. 
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CAL2: In alcune circostanze l'andamento delle letture mostra una differenza ancora maggiore tra 
le letture alte e quelle basse nelle rispettive sezioni della bombola. Nella sezione in cui si rilevano 
letture alte è possibile che ci sia una variazione più grande nelle letture. Finché vi è una 
differenza molto sostanziale nelle letture alte e basse nella sezione della bombola, utilizzare 
CAL2. 

 

Altezza dal 
pavimento (cm) 

Letture 
digitali 

130 2800 

125 4500 

120 3800 

115 3200 

110 1500 

105 1200 

100 700 

 

 
Nell'esempio precedente, l'andamento delle letture digitali va da letture alte nella sezione 

superiore della bombola a letture basse nella sezione inferiore della bombola. Il livello del 

liquido trovato è di circa 110cm. C'è una differenza ancora maggiore nelle letture tra la sezione 
superiore (2800 - 4500, nota la maggiore variazione nelle letture) rispetto alla sezione inferiore 

(1200 - 700). 

È consigliabile che il CAL sia inserito durante una lettura "medio alta". Nell'esempio precedente, il 

valore di circa 3200 rappresenta una lettura "medio alta". Ciò garantisce il risultato più coerente e 
affidabile. 

È possibile che la tendenza sia invertita, ad es. valori bassi nella sezione superiore della bombola 

a valori elevati nella sezione inferiore. Questo dipende dal comportamento della bombola. Se 
questo è il vostro caso, si prega di seguire la stessa procedura e attivare CAL dove si trovano le 

letture alte. 
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CAL3: A differenza di CAL1 e CAL2, se le letture osservate sul display mostrano una differenza 
meno distinguibile tra le letture alte e basse, CAL3 è più adatto. CAL3 dovrebbe anche essere 

usato se le letture non sono costanti o è difficile da accertare una tendenza fra le regioni di 

letture alte e basse sulla bombola. 

 

 

Altezza dal 

pavimento (cm) 

Letture 
digitali 

130 3300 

125 4200 

120 3800 

115 3500 

110 2200 

105 2400 

100 1900 

 

Nell'esempio precedente, l'andamento delle letture digitali va da letture alte nella sezione 

superiore della bombola a letture basse nella sezione inferiore della bombola. Il livello del 
liquido trovato è di circa 110cm. Non c'è una differenza così distinguibile nelle letture tra la 

sezione superiore (3300 - 4200) e la sezione inferiore (2400 - 1900).  

È consigliabile che il tasto CAL sia inserito durante la lettura più alta quando si utilizza CAL 3. 
Nell'esempio precedente, un valore di circa 4200 rappresenta la lettura più alta. Ciò garantisce 

un risultato più coerente e affidabile in quanto la differenza tra le zone ad alta e bassa lettura è 

meno distinguibile. 

È possibile che la tendenza sia invertita, ad es. valori bassi nella sezione superiore della bombola 

a valori elevati nella sezione inferiore. Questo dipende dal comportamento della bombola. Se 
questo è il vostro caso, si prega di seguire la stessa procedura e attivare CAL dove si trovano le 

letture alte. 
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Nota: se si passa al test di un diverso tipo di bombola, che è di dimensioni e peso diversi o 
riempita con un agente diverso, è necessario ripetere il passaggio 2 sul nuovo tipo di bombola 

per confermare quale procedura di test è richiesta. 

Come con tutta l'elettronica, lasciare il Plevel al sole per lunghi periodi 
di tempo, con un'eccessiva esposizione ai raggi UV, potrebbe 

danneggiare lo schermo LCD. 

PUNTI DA CONSIDERARE PRIMA DI PROCEDERE:  

- Non procedere prima di leggere la sezione 1.4 pagina 6. 

- Non procedere prima di aver familiarizzato con la sezione Formazione/Training a pagina 31. 

 

 
 

 

2.1 Introduzione  

 
Ci sono tre procedure di base che devono essere eseguite quando si utilizza il Plevel Max Plus: 

 

1. Preparazione: Prove funzionali e preparazioni delle bombole. Questi test assicurano che 

l'apparecchiatura Plevel funzioni correttamente e che le bombole siano preparate in modo 
da fornire letture più accurate. 

 

2. Identificazione della procedura di calibrazione (CPI): Questo test consente di determinare 

quale metodo di prova deve essere utilizzato sulle bombole che si desidera misurare. Una 

volta che si conosce il metodo appropriato per quel tipo di bombola, non è necessario 
eseguirlo di nuovo per quella sessione di test. 

 

3. Test: Dopo il passaggio due, è possibile seguire la procedura di test appropriata (1 o 2) per 

quel set di bombole. 

 

 
 

2. Istruzioni operative 
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2.2.2 DIP  Test: 

 
Il DIP Test verifica se il sensore utilizzato funziona correttamente e comunica con l'unità 
principale Portalevel. 

 

Punto 1: Collegare il sensore all'unità ed accenderla. 

Punto 2: Immergere leggermente la punta del sensore in un contenitore contenente dell’acqua 
in modo verticale. La quantità di acqua non è importante, a patto che sia sufficiente per 
immergere l'estremità del sensore in modo che la parte centrale nera all'estremità non tocchi. 

Passo 3: Dopo aver immerso il sensore, vi sarà un innalzamento dei valori e il conseguente 
aumento del grafico a barre. Se ciò accade, il test d’IMMERSIONE sarà completo e il 
funzionamento del sensore sarà confermato. 

 

 

2.2 Preparazione 

 
La preparazione per il test è semplice, veloce e garantisce risultati affidabili e accurati. Il test 

funzionale e il DIP test assicurano il corretto funzionamento dell'unità principale e del sensore. LE 

PREPARAZIONI DELLA BOMBOLA assicurano che le prove vengano svolte sulla migliore area possibile 
della parete della bombola. 

 

2.2.1 Test Funzionale: 
 
Il test funzionale deve essere eseguito ogni volta che si desidera utilizzare l'unità. Per eseguire il 

test è sufficiente collegare il sensore all'unità principale e accendere il Plevel. Dopo un paio di 
secondi, la lettura dovrebbe azzerarsi. Quindi premere il pulsante CAL, il simbolo CAL dovrebbe 

diventare oscurato e la scritta LIQUID dovrebbe apparire in questo modo:  

 

 

 

 

 

 

 
Il numero adiacente indicherà quale modalità CAL è selezionata (1,2 o 3). Scorrere le modalità 
CAL premendo il tasto CAL fino a quando non viene più evidenziato, il che indica che CAL è 

disinserito. Ripetere la stessa procedura con il tasto SPA prima di spegnere l'unità. In questo 

modo si completa il Test Funzionale. 
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2.2.4 Temperatura: 

 
La temperatura superficiale delle bombole immagazzinate deve essere misurata prima di 
controllare i livelli del liquido. Questa dovrebbe essere misurata a circa metà altezza della 

bombola.  

 
SE LA TEMPERATURA SUPERA 30°C NON TESTARE LE BOMBOLECO2 o FE-13.  

 
Ulteriori informazioni su questo problema sono disponibili a pagina 23 nelle Domande 

frequenti. 

 

 

 
 

SE UNO DEI TEST O ENTRAMBI FALLISCONO, PER FAVORE CONTATTARE IL SUPPORTO AL 

NUMERO +39 0293563634 O VIA EMAIL A ESTERO@UNIDET.IT 

 

 
 

Per un corretto utilizzo degli ultrasuoni, è necessario utilizzare il gel a ultrasuoni  

o l'acqua sulla superficie di prova della bombola su cui viene usato il sensore. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

2.2.3 Preparazione della bombola: 

 
È importante preparare bene le bombole per ottenere letture accurate e affidabili.  

Per eseguire la PREPARAZIONE DELLA BOMBOLA:  
 

Passaggio 1: trovare sulla bombola il lato che ha il minor danno, ruggine o vernice scheggiata. 

Per un test accurato è necessario trovare una striscia verticale lungo il lato della bombola che 
sia il più liscia possibile. Posizionare il sensore e fare il test lungo questa striscia.  

 
Passaggio 2: pulire il lato scelto della bombola con un panno umido per rimuovere sporco e 

detriti. Questo completa la PREPARAZIONE DELLA BOMBOLA. 
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Per eseguire l’IPC:  
 
Passaggio 1: Posizionare una striscia di gel sulla bombola scelta durante la PREPARAZIONE 
DELLA BOMBOLA. 
 
Passaggio 2: Posizionare il sensore nella parte superiore della bombola (sotto l’ogiva). Prendere 
nota della lettura digitale.  
 
Passaggio 3: Posizionare il sensore 5 cm sotto. (Prendere nota della lettura digitale).  
 
Passaggio 4: Ripetere il passaggio 3 per l'intera lunghezza verticale della bombola.  
 
Passaggio 5: Analizzare i risultati utilizzando la guida di seguito. 

 

ESEMPIO 1: "Sono state rilevate letture più alte nella parte superiore (area del gas) della 
bombola rispetto alla parte inferiore (area del liquido)." - Eseguire la Procedura 1.  
 

ESEMPIO 2: "Sono state rilevate letture più alte nella parte inferiore (area del liquido) della 
bombola rispetto alla parte superiore (area del gas)." - Eseguire la procedura 2.  
 

ESEMPIO 3: "Non c'era differenza nelle letture tra la parte superiore e la parte inferiore della 
bombola " - Eseguire la Procedura 2. 

 

 

2.3 Indicazione della procedura di calibrazione (IPC) 
 

Lo scopo di questo test è identificare quale metodo tra il primo o il secondo debba essere 
utilizzato per la bombola da testare. I dettagli e le differenze tra I metodi 1 e 2 sono spiegati nella 

sezione successiva. 
 
 

 
Confronta i tuoi risultati con la guida seguente per decidere se utilizzare la Procedura 1 o la 
Procedura 2 durante il test delle bombole che desideri misurare. 

 

 
Sia la Procedura 1 che la 2 sono spiegate approfonditamente nella sezione 

successiva.
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Nota: Quando si sposta il sensore è importante NON farlo scorrere, poiché ciò danneggerà il cuscinetto 
del sensore, rendendo il sensore inefficiente e impreciso. Il metodo corretto è alzarlo, poi scendere di 

pochi centimetri e riposizionarlo sulla bombola. 

Nota: Il sensore deve essere sempre posizionato con il contrassegno "TOP" posizionato esattamente verso 
l'alto. Su alcuni sensori il "TOP" è contrassegnato da un semplice punto. Se il sensore non è posizionato 

correttamente verso l'alto, verranno rilevate letture anomale. 

 

2.4 Testing 
2.4.1 PROCEDURA 1: DA UTILIZZARE DOVE SI TROVANO LETTURE SUPERIORI NELLA 
FASE GASSOSA RISPETTO ALLA FASE LIQUIDA. 

 
Passaggio 1: Posizionare una striscia di gel sulla bombola scelta durante la PREPARAZIONE DELLA 
BOMBOLA. 
 
Passaggio 2: Una volta completato l’IPC, posizionare il sensore sull'area coperta di gel e sulla 

parte SUPERIORE (sotto l’ogiva) della bombola, dove dunque registrerà letture medio-alte. NON 

posizionare il sensore vicino alla saldatura superiore o all'inizio dell’ogiva, poiché verrebbero 
rilevate letture anomale.  

 

 
Passaggio 3: Una volta trovata la posizione, premere CAL. Un grafico a barre completo apparirà 

sullo schermo Portalevel, l'unità visualizzerà GAS, vedere l'esempio seguente:  

 
Al di sopra del livello del liquido 

 
La modalità di taratura deve essere inserita singolarmente per ogni bombola sottoposta a prova. 
Per selezionare una modalità CAL diversa, premere il pulsante CAL per scorrere le diverse 

modalità CAL. Fare riferimento alla Sezione 1.4, Pagina 6 per ulteriori dettagli sulle diverse 

modalità CAL. 

 

Passaggio 4: Spostare il sensore di 5 cm verso il basso, osservando il grafico a barre. 
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Nota: Per una maggiore precisione, è possibile spostare il sensore a passi molto piccoli più in 

alto o in basso per trovare la posizione in cui il grafico a barre si trova al centro del suo 

intervallo (né pieno né vuoto). A questo punto, il livello del liquido può essere identificato nella 
posizione del centro esatto del sensore con un’accuratezza di ± 1,5 mm. 

Nota: Alcune bombole sono inclini a dare 'falsi livelli'; cioè il display può cambiare in LIQUID 
dopo aver spostato il sensore anche se il livello liquido non è stato superato. Se pensi di aver 

trovato un falso livello liquido, è sufficiente spostare leggermente il sensore a sinistra o a destra 

per verificare se il grafico a barre ritorna, poiché i livelli falsi possono solitamente essere causati 
da irregolarità in una parte specifica della parete d'acciaio. 

 

Passaggio 5: Ripetere il passo 4 fino a quando sul display si leggerà “LIQUID” (esempio sotto). In 

alcune parti il grafico a barre potrebbe rimbalzare su e giù per alcuni secondi, o il display 
lampeggia tra GAS/ LIQUIDO. In questo caso, è sufficiente attendere che il grafico a barre e la 

visualizzazione si stabilizzino.  

 

Passaggio 6: Spostare il sensore sulla bombola in passaggi più piccoli (1 cm), fino a quando sul 

display si leggerà GAS. La posizione del sensore sulla parete della bombola, a questo punto, è la 
posizione del livello del liquido all'interno della bombola. Hai trovato il livello liquido. 

 

IN CASO DI DIFFICOLTÀ NELL'UTILIZZO DELLE PROCEDURE 1, PASSARE ALLA RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI A PAGINA 18
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Nota: Il sensore deve essere sempre posizionato con il contrassegno "TOP" posizionato 

esattamente verso l'alto. Su alcuni sensori il "TOP" è contrassegnato da un semplice punto. Se il 
sensore non è posizionato correttamente verso l'alto, verranno rilevate letture anomale. 

 

2.4.2 PROCEDURA 2: DA UTILIZZARE QUANDO NELLA FASE LIQUIDA SI 
RISCONTRANO VALORI SUPERIORI RISPETTO ALLA FASE GASSOSA. 
 
Passaggio 1: Posizionare una striscia di gel sulla bombola scelta durante la PREPARAZIONE DELLA 

BOMBOLA. 

 

Passaggio 2: Una volta completato l’IPC, posizionare il sensore sull'area ricoperta di gel o acqua 

e sulla parte INFERIORE della bombola,  nel punto dove il sensore registra una lettura alta (o 

"media alta" o lettura più alta come determinato dalla funzione CAL che stai utilizzando – vedi 

Sezione 1.4, Pagina 6). Assicurarsi che il sensore sia al di sotto del livello del liquido. NON 

posizionare il sensore vicino al cordone di saldatura inferiore o alla base della bombola, in 
quanto si riscontrerebbero letture anomale. 

 

Passaggio 3: Una volta trovata la posizione, premere CAL. Un grafico a barre completo apparirà 

sullo schermo del Plevel e l'unità visualizzerà GAS. Tenere premuto CAL per 2 secondi per 

passare a LIQUIDO. Vedi sotto: 
 

 
Al di sotto del livello del liquido 

 

La modalità di calibrazione deve essere attivata individualmente per ciascuna bombola in fase di 

test. Per selezionare una modalità CAL diversa, premere il pulsante CAL per scorrere le diverse 
modalità CAL. Fare riferimento alla Sezione 1.4, Pagina 6 per ulteriori dettagli sulle diverse 

modalità CAL. 

Passaggio 4: Spostare il sensore di 5 cm in alto, osservando il grafico a barre. 
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Nota: alcune bombole tendono a dare "falsi livelli"; cioè il display potrebbe cambiare in LIQUIDO 

dopo aver spostato il sensore anche se il livello del liquido non è stato superato. Se pensi di aver 
trovato un livello del liquido falso, sposta semplicemente il sensore leggermente a sinistra o a 

destra per verificare se il grafico a barre ritorna. I livelli falsi possono essere causati da 

irregolarità in una parte specifica della parete d'acciaio. 

 

Nota: Per una maggiore precisione, è possibile spostare il sensore a passi molto piccoli più in alto 

o in basso per trovare la posizione in cui il grafico a barre si trova al centro del suo intervallo (né 
pieno né vuoto). A questo punto, il livello del liquido può essere identificato nella posizione del 

centro esatto del sensore con un’accuratezza di ± 1,5 mm. 

 

Passaggio 5: ripetere il passaggio 4 spostando il sensore verso l'alto finché sul display non viene 
visualizzato GAS (esempio sotto). In alcune aree il grafico a barre potrebbe "rimbalzare" su e giù per 

alcuni secondi o il display lampeggiare tra GAS/LIQUIDO. In tal caso, attendere semplicemente che il 

grafico a barre e il display si stabilizzino. 
 

 
Al di sotto del livello del liquido 

 

 
Passaggio 6: Spostare il sensore indietro lungo la bombola in passi più piccoli (1 cm) fino a quando il 
display visualizza nuovamente LIQUIDO. La posizione del sensore sulla parete della bombola a 
questo punto è la posizione del livello del liquido all'interno della bombola. Hai trovato il livello del 
liquido. 

 

 

 

IN CASO DI DIFFICOLTÀ NELL'UTILIZZO DELLA PROCEDURA 2, PASSARE ALLA  

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI A PAGINA 18.
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PROBLEMA 1: "Le letture sull'unità principale non sono cambiate quando il sensore è stato 
posizionato in un qualsiasi punto della bombola"  

 
SOLUZIONE: In primo luogo, assicurarsi di utilizzare una quantità adeguata di acqua o gel per 

accoppiare il sensore alla bombola e assicurarsi inoltre che il gommino del sensore sia pulito e 

integro. Se ciò non risolve il problema, eseguire il DIP Test e il Test Funzionale riportati nella 

sezione 2.1, pagina 11.  

 

Se il sensore non funziona, il DIP Test o l'unità principale non supera il Test Funzionale, 
contattare estero@unidet.it poiché l'apparecchiatura potrebbe non funzionare correttamente. 

 

2.5 Risoluzione dei problemi 
 
 

 

PROBLEMA 2: "Le letture fluttuano notevolmente anche con il sensore ripetutamente 
posizionato sullo stesso lato del livello del liquido." / "Le letture sull'unità principale aumentano 
quanto più a lungo il sensore rimane sulla bombola."  

SOLUZIONE: Alcune fluttuazioni nella lettura sono normali quando si lavora con questa e 
qualsiasi altra apparecchiatura a ultrasuoni. Se la variazione è estrema, assicurarsi che l'estremità 
del sensore e l'area della bombola che si sta testando siano pulite e prive di detriti e vernice 
scheggiata. È possibile aspettarsi che le letture aumentino una volta posizionato il sensore sulla 
bombola, soprattutto quando si utilizza il gel in dotazione. Questo aumento dei valori di lettura è 
causato da alcuni fattori separati, ma non impedisce il rilevamento accurato del livello del 
liquido. Per ridurre l'impatto di questo effetto, prova a mantenere il sensore sulla bombola per 
circa la stessa quantità di tempo per ogni spostamento che fai con il sensore lungo la bombola.  

Se le letture oscillano più del ± 100% quando il sensore viene lasciato in una posizione, contattare 
via email a estero@unidet.it 
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PROBLEMA 3: "Le letture sono raramente/mai superiori a 1000 sul lato del livello in cui si 
trovano le letture più alte”.  

SOLUZIONE: Nella maggior parte degli scenari, il Plevel Max Plus dovrebbe essere in grado di 
ottenere letture superiori a 1000. Il raggiungimento di valori inferiori a 1000 NON sempre 
impedisce la misurazione, ma in alcuni casi può causare problemi. In caso di problemi con la 
misurazione:  

Passaggio 1: Pulire la superficie della bombola con un panno umido per rimuovere sporco, 
detriti, ruggine e ruggine. Scegliere una striscia verticale sulla bombola che ha la superficie più 
costantemente liscia, dalla cima al fondo. Utilizzare questa striscia per posizionare il sensore per 
il test. 

Passaggio 2: Assicurarsi di utilizzare gel o acqua per accoppiare il sensore alla bombola. Tieni 
presente che, soprattutto negli ambienti caldi, l'acqua evapora rapidamente dalla superficie di 
una bombola, quindi in questo caso usare il gel. Controllare anche l'estremità del sensore per 
danni al cuscinetto del sensore di gomma e, se necessario, pulire leggermente con un panno 
umido. 

Se i passaggi precedenti ancora non risolvono il problema, provare alcune delle soluzioni 
aggiuntive di seguito.  

Passaggio 3: Sostituire le batterie sull'unità principale (vedere pagina 30). La bassa potenza può 
spesso ridurre significativamente le letture di misura viste sull'unità.  

Passaggio 4: Attivare SPA premendo il pulsante SPA. Ciò aumenterà la potenza del sensore e 
questo è utile per trattare bombole sporche, arrugginite o danneggiate. Ci sono quattro 
impostazioni SPA, ciascuna con diversi gradi di potenza. Utilizzare l'impostazione SPA più bassa 
che fornisce valori di almeno 1000, quindi continuare con il test. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se questi passaggi non correggono il problema, contattare estero@unidet.it
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PROBLEMA 4: "Il grafico a barre LED non si illumina, anche se CAL è in funzione". 
 
SOLUZIONE: Il grafico a barre si riempie solo se vengono trovate letture elevate senza CAL 
inserito, o una volta che CAL è inserito e la lettura corrente è significativamente più 
grande del valore visualizzato quando CAL è stato premuto. Se non riesci a far riempire il 
grafico a barre:  

Passaggio 1: Utilizzare il test DIP (pagina 11) per verificare che il sensore e l'unità principale 
funzionino correttamente. Durante il test DIP il grafico a LED dovrebbe illuminarsi 
completamente. 

Passaggio 2: Sostituire le batterie sull'unità principale (pagina 30). La bassa potenza può 
spesso ridurre significativamente le letture di misura viste sull'unità. 

Passaggio 3: Se nessuno dei passaggi precedenti risolve il problema, si prega di contattare 
estero@unidet.it in quanto è probabile che si tratti di un guasto tecnico. 
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PROBLEMA 5: "I detriti / gel nell'alloggiamento del sensore hanno causato problemi al 

meccanismo del sensore rendendolo difficile da usare." 

SOLUZIONE: Il sensore può essere rimosso dal suo alloggiamento e pulito seguendo i passaggi 
seguenti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passaggio 1: Tenere il sensore nella mano sinistra con il puntino rivolto verso l'alto. Con la mano 

destra svitare completamente il tappo posteriore ruotandolo in senso antiorario.  

Passaggio 2: Una volta svitato il cappuccio posteriore, estrarre delicatamente il sensore e la 
molla tirando il cavo.  

Passaggio 3: Con un panno umido pulire le varie parti, prestando particolare attenzione al 

sensore stesso, alla molla e alla parte interna attorno al magnete. Assicurarsi che tutti i 

componenti siano asciutti prima di continuare, poiché può verificarsi la formazione di ruggine.  

Passaggio 4: Per riassemblare, far scorrere il sensore di nuovo nell'alloggiamento 
dell'applicatore ruotandolo delicatamente, in modo che il sensore si posizioni nella guida 

all'interno dell'alloggiamento. Questi passaggi garantiscono che il sensore rimanga nella 

posizione corretta all'interno dell'alloggiamento. Quindi spingere il sensore fino all'arresto e 
riavvitare il tappo posteriore.  

Passaggio 5: Se questi passaggi non risolvono il problema, contattare estero@unidet.it
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PROBLEMA 6: "Non c'è una differenza significativa tra le letture sopra e sotto il livello". 

Passaggio 1: Eseguire un'Identificazione della procedura di calibrazione' (CPI) spiegato nella 

sezione 2.3, pagina 13. 

Passaggio 2: Dopo aver completato il Passo 1 premere CAL 3 nella posizione esatta in cui si 

trovano le letture più alte. CAL 3 è più adatto per questa situazione. 

Passaggio 3: Continuare normalmente il test. 

Passaggio 4: Se questo ancora non corregge il problema, disinserire CAL e quindi attivare SPA 1 

e riprovare. Se il livello liquido non è ancora stato trovato, procedere con SPA 2 e SPA 3 e 
riprovare. 

Passaggio 5: Se questo non risolve il problema, si prega di contattare estero@unidet.it
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2.6 Domande frequenti 

 
Perché devo usare il gel con il sensore?  

L'uso del gel per ultrasuoni è essenziale per il funzionamento di un'unità Plevel. Quando il sensore 

emette un impulso ad alta energia e ascolta gli echi di risintonizzazione, è necessario mantenere un 
eccellente contatto meccanico tra il sensore e il contenitore, affinché i segnali ultrasonici possano 

entrare e uscire dal contenitore in modo efficiente e senza interferenze. Questo viene fatto 

posizionando un sottile strato di gel tra il sensore e la parete del contenitore, che esclude tutta 
l'aria dall'area di contatto, garantendo buone condizioni operative. Se non viene utilizzato il gel, il 

segnale ultrasonico può essere interrotto o addirittura distrutto durante il viaggio tra il contenitore 
e il sensore, rendendo impossibile effettuare misurazioni.  

 

Cosa significa SPA e cosa fa?  
In alcune condizioni, anche se si utilizza il gel tra il sensore e la parete del contenitore, parte del 

segnale ultrasonico può comunque andare perso. Ciò può essere dovuto al fatto che le pareti 

interne o esterne sono fortemente arrugginite o corrose o forse una parte della bombola o del 
liquido all'interno è particolarmente efficace nell'assorbire gli ultrasuoni. Per superare questo 

problema è possibile attivare l'amplificazione sequenziale della potenza (SPA) che aumenta la 

potenza di uscita del Plevel consentendo l'emissione e la ricezione di impulsi più forti, consentendo 
di effettuare una misurazione accurata.  

 
Cosa significa la lettura digitale?  

Il display digitale sulle unità Plevel rappresenta la forza degli echi di ritorno e una volta che il Plevel 

è calibrato su un'area della bombola dove si trovano letture alte, il sensore può essere spostato su 
e giù nel contenitore per trovare l'esatta posizione in cui si trova il passaggio dal contenuto liquido 

a quello gassoso.  

 

Perché l'unità ha più modalità di calibrazione? 

Il Plevel Max Plus ha accuratamente configurato algoritmi di calibrazione che sono stati progettati 
come risultato di test approfonditi su una varietà di dimensioni di bombole e tipi di agente. Avere 

più modalità aumenta l'utilizzabilità su una maggiore gamma di bombole, rendendo la piattaforma 

più robusta e accurata. 
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Perché non posso testare CO2 e FE-13 ad alte temperature? 
 

Quando si testano alcuni liquidi, è fondamentale che il test venga eseguito a temperature 

atmosferiche inferiori alla loro temperatura critica. Alla temperatura critica di un liquido, questo si 

trasforma in uno stato gassoso in cui non esiste più un livello di liquido all'interno del contenitore 
da misurare. NOVEC 1230 ha una temperatura critica di 168,7ᵒC, il CO2 ha una temperatura critica 

di 31ᵒC e FE-13 ha una temperatura critica di 26ᵒC. Sebbene questo possa rivelarsi problematico in 
climi particolarmente caldi, ci sono diversi metodi in cui questo problema può essere superato: 

◾ Esecuzione di linee di acqua dolce attraverso bombole che fungano da scambiatori di calore. 

◾ Uso di unità AC portatili. 

◾ Uso di ghiaccio in sacchi attorno alle bombole per raffreddarli. 

◾ Test sia all'inizio che alla fine della giornata. 

 

Il test di questi gas alla temperatura più fredda raggiungibile consentirà i risultati più accurati ed 
efficienti.  

È anche importante notare che l'agitamento di bombole di CO2 e FE-13 può anche causare un 
cambiamento nel livello del liquido a causa delle proprietà fisiche di questi agenti. È possibile che 
causi una maggiore presenza di agente liquido nella fase gassosa rispetto a quanto previsto a una 
data temperatura, il che si traduce in una lettura del livello del liquido inferiore a quella prevista. Si 
raccomanda di lasciare a riposo le bombole di CO2 e FE-13 per almeno 15 minuti prima della prova 
per evitare misurazioni imprecise del livello del liquido. 
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3.1 Prolunga (solo per unità marine) 
 
Le aste di prolunga Plevel sono sviluppate principalmente per l'uso nell'industria marittima e 
come tali sono di serie con il Plevel Max Marine Plus (non con il Plevel Max Plus). Tuttavia, 

possono essere utilizzate in qualsiasi ambiente in cui vi siano più file di bombole inclinate per 

consentire un facile rilevamento del livello del liquido nelle file indietro. 
 

Possono essere forniti due modelli di prolunga, ma entrambi sono assemblati e utilizzati nello 

stesso modo. 

 

 
 

      Sensore                                          Gel Ultrasonico 

   IR Termometro        Plevel Max Plus 
 

Il Plevel Max Plus nella custodia con accessori 

 

 

3. Accessories 
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Le sezioni della prolunga (figura 3) si avvitano semplicemente insieme, con il sensore ad 
un'estremità (F) e la maniglia all'altra (D). Il cavo che collega il sensore all'unità principale (B) si 
infila attraverso le sezioni cave e fuori dalla maniglia per evitare aggrovigliamenti. Utilizzando il 
dado di regolazione e una brugola, il sensore (F) può essere allentato e fatto scorrere 
orizzontalmente lungo la guida di regolazione (G). Ciò consente al sensore di essere posizionato 
in modo che faccia bene contatto con la bombola quando viene utilizzato.  
Un righello stampato sulla guida di regolazione consente un posizionamento accurato del 
sensore e deve essere posizionato a un valore uguale al raggio (metà del diametro) delle 
bombole da misurare.  
Una volta completata questa configurazione, il connettore BNC (A) può essere collegato 
all'unità principale Plevel e può essere utilizzato utilizzando la stessa procedura di un sensore 
normale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esempio di utilizzo dell’asta  
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3.2 Termometro tascabile a infrarossi (IR) 
 
Il termometro IR consente un facile controllo della temperatura di 
una bombola prima del test. Questo è utile per testare agenti come 

CO2 o FE 13 in climi caldi, che non possono essere testati al di 

sopra della loro temperatura critica. Vedere pagina 23 in Domande 
frequenti per ulteriori informazioni. 

Funzionamento 
 
Puntare il termometro sul bersaglio e premere il pulsante 'misura' per visualizzare la 
temperatura. Lo strumento deve essere il più vicino possibile alla superficie di ispezione per 
ottenere una misurazione accurata (possibilmente entro 2,50 cm). 
 

Tasto Mode 
 
Lo strumento si accende premendo il pulsante “misura'” prima di poter cambiare la 
modalità. Premendo il pulsante “Modalità” nelle seguenti sequenze si scelgono le diverse 
funzionalità. 
1- Temperatura minima: premere il pulsante modalità una volta e confermare premendo 

il pulsante di misura per due volte, per trovare la temperatura minima  
2- Temperatura massima: premere due volte il pulsante Modalità, confermare premendo 

il pulsante Misura, per misurare la temperatura massima. 
3- Blocco: premere il pulsante modalità tre volte, confermare premendo nuovamente il 

pulsante misura, la temperatura viene continuamente misurata per 60 minuti 
premendo il pulsante di misura. Questo tempo può essere ridotto premendo 
nuovamente il pulsante di misura. 

4- °C/F: Premere il tasto modalità quattro volte, confermare premendo il tasto di misura, 
per cambiare il dispositivo tra la misurazione in Celsius e Fahrenheit. 

 
Errori 

 
Er2: Questo messaggio viene visualizzato quando il dispositivo è esposto a rapidi 
cambiamenti di temperatura - il termometro ha bisogno di circa 30 minuti per stabilizzarsi 
a una certa temperatura ambientale. 
Er3: Questo messaggio viene visualizzato quando il termometro è al di fuori del campo di 
misura specificato (sotto i -10°C e sopra i 50°C) - il termometro non sarà in grado di 
misurare la temperatura. 
Er5-9: Resettare il termometro - spegnerlo, rimuovere le batterie, attendere 1 minuto, 
reinserire le batterie e riaccendere il termometro. 

 
 



28 

 

 

3.3 Gel per ultrasuoni 

Il gel per ultrasuoni o accoppiante può essere utilizzato al posto dell'acqua se l'utente intende 
testare una bombola per un periodo di tempo ragionevolmente lungo, se la temperatura 
ambientale è molto calda, o se il sito non consente semplicemente contenitori aperti di acqua 
(per esempio sale server di dati). L’accoppiante si asciuga molto più lentamente della sola acqua 
ed è più viscoso, consentendo test continui in ambienti caldi. 

3.4 Sensore 

I sensori Plevel sono sensori 

piezoelettrici a cristallo singolo 

che emettono e ricevono gli 
ultrasuoni che il Plevel utilizza 

per rilevare un livello di liquido. I 

sensori sono progettati per 

essere robusti, ma devono essere 

mantenuti correttamente per 

massimizzare la loro durata. È 
importante ricordarsi di asciugare 

sempre l'estremità del sensore 

dopo l'uso, per prevenire ruggine 
detriti e trattare la parte in 

gomma con cura per prevenire 
danni o graffi che possono 

ridurre significativamente 

l'efficacia del sensore. 

 
 

 

 

 

 
Batteria scarica: Questa è rappresentato da un'icona. Spegnere l'unità e sostituire le batterie 
con 2 batterie AAA. Assicurarsi che l'unità sia spenta prima di sostituire le batterie. 
 
Pulizia: Pulire la lente del termometro con un panno morbido o un batuffolo di cotone e 
acqua/alcool medicale. Non immergere mai il termometro e lasciarlo asciugare completamente 
prima di riutilizzarlo. Il termometro non deve essere conservato al di fuori del suo intervallo di 
misura (sotto i -10°C e sopra i 50°C). 
 
Ulteriori informazioni sul termometro IR sono disponibili nella sezione 6 a pagina 34. 
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Il sensore non deve essere tirato dal cavo. Qualsiasi prova che il sensore sia stato 
tirato dal cavo sarà considerata un abuso e invaliderà la garanzia del sensore. 

4.2 Cura della batteria 
 
Il Plevel Max Plus ha un indicatore in basso a sinistra dello schermo LCD, che appare nero quando 
la batteria è scarica. 

 
 
 

 
Quando viene visualizzato l'indicatore di batteria scarica, la batteria deve essere sostituita 
prima di essere utilizzata ulteriormente, o l'unità può fornire risultati anomali. Per sostituire la 

batteria seguire le istruzioni. 

 

 

Questa sezione contiene le istruzioni su come mantenere l'apparecchiatura in modo da 
prolungarne la durata il più possibile. La manutenzione dell'apparecchiatura è semplice e richiede 
solo la pulizia del sensore. Per eventuali lavori importanti o ricalibrazioni l'unità può essere 
restituita per le riparazioni. 

 

4.1 Cura del sensore 

Il sensore a ultrasuoni è la parte più delicata di un Plevel e bisogna fare attenzione quando lo si 
utilizza. Il sensore è robusto, ma possono verificarsi danni se viene lasciato cadere o se il sensore 
viene trascinato sulla superficie dell'acciaio anziché essere rimosso e sostituito seguendo i 
passaggi. Il cuscinetto di gomma all'estremità del sensore è progettato per proteggere il 
trasduttore all'interno, quindi bisogna fare attenzione a non graffiare o danneggiare questa 
gomma per consentire al sensore di funzionare in modo efficiente. Dopo aver utilizzato un 
Plevel è essenziale che l'estremità del sensore venga asciugata, indipendentemente dall'utilizzo 
di acqua o gel. Se non asciugato bene dopo l'uso, il magnete rischia di arrugginire e il 
meccanismo a molla può incepparsi se il gel si asciuga internamente.  
Se il meccanismo della molla si blocca, può essere eliminato svitando il cappuccio del sensore, 
rimuovendo il meccanismo dall'interno e pulendo con attenzione il trasduttore e il sensore.  
Quando si sostituisce il meccanismo interno, la scanalatura lungo la parte superiore del 
trasduttore deve essere allineata con la scanalatura all'interno dell'alloggiamento del sensore, 
altrimenti non si ricompone correttamente. 

 
 
  

4. Manutenzione 
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4.3 Sostituzione della batteria 

Avrete bisogno di un piccolo cacciavite a testa piatta e una batteria alcalina 9V tipo 6LR61.  
È inoltre possibile aprire il vano batteria senza cacciavite (vedere sotto). 

 

 

Passo 1: Assicurarsi che l'unità sia spenta e ruotare l'unità in modo che la membrana anteriore 
sia rivolta verso il basso. 

Passo 2: Prendere un piccolo cacciavite a testa piatta e inserirlo nel giunto incassato del vano 
batteria. Assicurarsi di guardare la membrana posteriore dell'unità. Se non stai usando un 
cacciavite, spingi il vano verso di te con gli indici e usa i pollici per spingere il coperchio del vano 
verso l'alto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Passo 3: Muovere delicatamente il cacciavite fino a quando il portello della batteria si apre. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Passo 4: Utilizzare lo stesso cacciavite per aprire il vano batteria interno.  

Passo 5: Rimuovere la vecchia batteria e sostituire con una nuova, avendo cura di collegare + e - 
correttamente. 
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4.4 Stoccaggio 

Quando un'unità Plevel non viene utilizzata per un lungo periodo di tempo, essa  deve essere 
conservata. È necessario rimuovere la batteria dall'unità principale per evitare danni alla 
corrosione. Ciò prolungherà la durata della batteria. 

 

Passo 6: Chiudere il coperchio della batteria, assicurando che i cavi non siano intrappolati. 
Assicurarsi che il connettore della batteria sia posizionato saldamente nel vano. 

Passo 7: Premere il portello della batteria fino a quando non scatta in posizione. 
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Questa sezione è per gli utenti nuovi o non addestrati, o per gli utenti che possono avere 
bisogno di ricordare di come far funzionare un'unità Plevel. 
 
Le posizioni dei comandi particolari per Plevel Max Plus sono mostrate all'inizio del manuale 
nella sezione 1.2, pagina 4, e i nomi e le funzioni degli accessori Plevel Max Plus sono mostrati 
nella sezione 4, pagina 25. 
 
Lo scopo principale di questa breve guida è spiegare il BENCH Test e anche indirizzare gli utenti 
verso le risorse nella sezione 6, la quale include un ulteriore aiuto mediante video che mostrano 
come utilizzare il Plevel sulle diverse bombole. 

5.1   The BENCH  Test: 
 

Lo scopo del BENCH Test è quello di aiutare gli utenti a familiarizzare con il Plevel con un 
semplice test, prima di passare a testare bombole reali che possono essere più 
impegnative. 
Per eseguire il BENCH test, è necessario: 
 
- L'unità di Plevel, sulla quale dovete essere addestrati.  
- Il gel per ultrasuoni incluso o un contenitore di acqua da utilizzare come accoppiante.  
- Un grande contenitore, mezzo pieno d'acqua, per simulare una bombola pressurizzata. 
 
Un contenitore di metallo (idealmente magnetico) funziona meglio, anche se un 
contenitore di plastica dura funzionerà ugualmente. La forma del contenitore non è 
particolarmente importante, a condizione che la sua superficie esterna sia abbastanza liscia 
da consentire al sensore di essere posizionato contro di esso, ed abbastanza alto per 
permettere al sensore di essere spostato su e giù. 
 
Il BENCH test è molto facile da eseguire. Basta seguire i passaggi riportati nelle pagine 
seguenti, dove si utilizzerà il Plevel Max Plus per rilevare il livello dell'acqua liquido in un 
contenitore di grandi dimensioni, durante il processo si familiarizzerà con la procedura di 
base di utilizzo del Plevel. 

 

 

 

 

 

 

5.Addestramento 
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Nota: Il sensore deve essere sempre posizionato con il contrassegno "TOP" posizionato 
esattamente verso l'alto. Su alcuni sensori il "TOP" è contrassegnato da un semplice punto. Se 

il sensore non è posizionato correttamente verso l'alto, verranno rilevate letture anomale. 

 
Il BENCH Test  

 
Passaggio 1: Collegare il sensore al Plevel e accendere l'unità.  
 
Passaggio 2: Scegliere una striscia verticale del contenitore che sia il più possibile priva di 
trucioli, ruggine o qualsiasi altro tipo di danno. Applicare il gel per ultrasuoni su tutta la 
lunghezza di questa striscia verticale scelta.  
 

Passaggio 3: Come per tutti i test con il Plevel, per prima cosa è necessario individuare sulla 
bombola dove si trovano le letture digitali più alte: sopra il livello del liquido o sotto il livello del 
liquido. Per fare ciò, posizionare il sensore nella parte superiore della striscia verticale scelta 
(vedere la nota sotto) e prendere nota della lettura sul display dell'unità principale del Plevel. 
Quindi spostare il sensore verso il basso di circa 5 cm (2 pollici) e prendere un'altra nota del 
valore letto dall'unità principale. Una volta raggiunta la parte inferiore della striscia verticale, 
individuare dove si è trovata la lettura più alta. 

 

 

Passaggio 4: Quando il sensore è posizionato su un'area del contenitore grande che è al di sotto 
del livello del liquido, si dovrebbero trovare le letture più alte. Quando si testano le bombole 
reali, questo test deve essere eseguito per ogni nuovo tipo di bombola e si possono trovare le 
letture più alte o al di sopra o al di sotto del livello del liquido. Tuttavia, durante il test 
dell'acqua, si dovrebbe sempre trovare le letture più alte al di sotto del livello del liquido.  
 
Passaggio 5: Posizionare il sensore su un'area del contenitore grande che si trova al disotto del 
livello del liquido (sul display dovrebbero essere visualizzate letture alte). Ora premere il 
pulsante CAL sull'unità per calibrarla su questo particolare contenitore. Ora si dovrebbe vedere 
un grafico a barre pieno sul display dell'unità. Quando si esegue il test su qualsiasi contenitore o 
bombola, si calibra sempre il Plevel sul lato del livello del liquido che fornisce le letture più alte. 
 

Passaggio 6: Spostare nuovamente il sensore lungo la striscia verticale del contenitore di circa 5 
cm, osservando il grafico a barre ogni volta che si posiziona il sensore sulla parete del 
contenitore. Assicurarsi che la striscia verticale che scelta per il contenitore sia ancora ben 
coperta dal gel posizionato precedentemente. 
 

 
 



34
1 

 

 

Nota: per una maggiore precisione, è possibile spostare il sensore leggermente più in alto o in 

basso per trovare la posizione in cui il grafico a barre si trova al centro del suo intervallo (né 

pieno né vuoto). A questo punto il livello del liquido può essere identificato nella posizione del 

centro esatto del sensore con un'incertezza di ± 1,5 mm. 

 

 
Passaggio 7: Man mano che si sale lungo la parete del contenitore, la lettura numerica 
sull’unità Plevel cambierà e il grafico a barre potrebbe fluttuare leggermente. Tuttavia, il grafico 
a barre scomparirà completamente solo una volta posizionato il sensore sulla parete del 
contenitore sopra il livello del liquido. Una volta osservato ciò, spostare il sensore indietro nel 
contenitore a passi più piccoli, finché non riappare il grafico a barre.  
Hai trovato il livello del liquido. 
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Informazioni  
 
Coltraco e Unidet credono che l’addestramento sia molto importante all'interno 

dell’industria.  
Se comprendi come funziona la nostra attrezzatura, questo ti consentirà di utilizzarla 
in modo più efficiente e accurato e anche di comprenderne i limiti.  

 
Video  
 

Molti video che descrivono in dettaglio l'uso della gamma Plevel, le loro 
caratteristiche, accessori e diversi metodi di test sono disponibili sul canale YouTube 
Unidet all’indirizzo https://www.youtube.com/@max646741 o di Coltraco 

all'indirizzo https://www.youtube.com/user/ColtracoVideos  
 
Contatti  

 
Reparto vendite: estero@unidet.it / info@unidet.it  

Reparto tecnico e supporto: estero@unidet.it / design@unidet.it / info@unidet.it 

Marketing: marketing@unidet.it  
Numero di telefono: +39 029356363

6. Info e Risorse 
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Introduction 

 
These Terms and Conditions shall apply to the sale of all goods made by Coltraco Ultrasonics except 

where the sale of such goods may be subject to the terms of a separate legal agreement between the 

Buyer and Coltraco. Where the terms of any such legal agreement differ from the terms set out below 

the provisions of the legal agreement shall apply and take precedence. 

 
  1. 0 Interpretation  

1.1 In these Conditions these words have the following meanings: 

 
“Buyer” means the person who accepts a quotation or offer of the Company for the sale of 

goods or whose order for the goods is accepted by the Company. 

“Conditions” means the standard terms and conditions of business set out in this 

document and (unless the context otherwise requires) includes any special terms and 

conditions agreed in writing between the Buyer and the Company. 

“Contract” means the contract between the Buyer and the Company for the supply of Goods. 

“Company” means Coltraco Ultrasonics Limited of 46/47 Mount Street, London UK and includes 

all Agents of the Company. 

“Goods” means the goods, which the Company is to supply with these conditions. 

“Premises” means 46/47 Mount Street, London W1K 2SA 

“Specification” means the specification agreed between the Company and the Buyer setting out the way 

in which the Goods will be provided. 

“Writing” and any similar expression, includes facsimile transmission and comparable means of 

communication including electronic email. 

 
  2.0 Orders  

2.1 The Buyer will be responsible to the Company for ensuring the accuracy of the terms of 

any order submitted by the Buyer and for confirming telephone orders in writing and for 

giving the Company any necessary information relating to the Goods within a sufficient 

time to enable the Company to perform the Contract in accordance with its terms .By 

placing an order the Buyer is deemed to be offering to purchase the goods on these 

terms and conditions 

2.2 The Company reserves the right to make any changes in the specification of Goods, 

which are required to conform with any applicable statutory E.U. or International 

requirements, which do not materially affect their quality or performance. 

2.3 No order, which has been accepted by the Company, may be cancelled by the Buyer 

except with the agreement in writing of the Company and on terms that the Buyer shall 

indemnify the Company in full against all loss (including loss of profit), costs, damages, 

charges and expenses incurred by the Company as a result of the cancellation. 

2.4 If the customer wishes to return the goods and cancel the order, there is a restocking 

fee which will be owed by the customer to the Company for doing so. This is 25% of 

the value of the goods provided. 

7.Terms & Conditions 
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   3.0 Time  

3.1 Unless otherwise agreed the Goods shall be ready for despatch or collection by the 

Buyer on a date to be confirmed by the Company at the commencement of the 

Contract. 

3.2 Any period stated for despatch, collection or for compliance with any other contractual 

obligations of the Company is an estimate only and in any event the Company accepts no 

responsibility for loss or damage resulting in delay or failure to notify the Buyer of any 

such delay. 

   4.0 Price of the Goods  

The price of the Goods will be the Company’s quoted price. 

4.1 Every effort is made to ensure that prices shown in the Company’s current price list are 

accurate at the time that Buyer places an order. If an error is found, the Company will 

tell the Buyer as soon as possible. The Buyer can then either reconfirm the order at the 

correct price or cancel the order. 

4.2 The Company reserves the right, by giving written notice to the Buyer at any time before 

delivery, to increase the price of the Goods to reflect any increase in the cost to the 

Company which is due to any change in delivery dates, quantities or specifications for the 

Goods which is requested by the Buyer, or any delay caused by any instructions of the 

Buyer or failure of the Buyer to give the Company adequate information or instructions. 

4.3 Unless otherwise stated, prices shall be exclusive of UK value added tax, which shall be 

payable where applicable by the Buyer in the manner and at the rate from time to time 

prescribed by law. 

 
  5.0 Delivery  

5.1 Delivery of the Goods shall be made ex-works the Premises . The Company shall notify 

the Buyer that the Goods are ready for collection or, if some other place for delivery is 

agreed by the Company, by the Company delivering the Goods to that place. 

5.2 Any dates quoted for delivery of the Goods are approximate only and the Company shall 

not be liable for any delay in delivery of the Goods, however caused. Time for delivery 

shall not be of the essence of the Contract unless previously agreed by the Company in 

writing. The Goods may be delivered by the Company in advance of the quoted delivery 

date of giving reasonable notice to the Buyer. 

5.3 If the Buyer fails to take delivery of the Goods or fails to give the Company adequate 

delivery instructions at the time stated for delivery (otherwise than by reason of any 

cause beyond the Buyer’s reasonable control or by reason of the Company’s fault) then, 

without limiting any other right or remedy available to the Company, the Company may: 

5.3.1 store the Goods until actual delivery and charge the Buyer for the reasonable costs 

(including insurance) of storage; or 

5.3.2 sell the Goods at the best price readily obtainable and (after deducting all reasonable 

storage and selling expenses) account to the Buyer for the excess over the price under 

the Contract or charge the Buyer for any shortfall below the price under the Contract 

 
   6.0 Inspection                                                                                                                                         

The Buyer shall be responsible for inspecting the Goods on arrival and shall notify the Company within 

48 hours if there is any discrepancy, damage or shortage or that the goods fail to correspond with the 

Specification. 
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  7.0 Payment  

Subject to any special terms agreed in writing between the Buyer and the Company, the Company may 

invoice the Buyer for the price of the Goods prior to despatch. 

7.1 If the Buyer fails to make any payment on the due date then, without limiting any other 

right or remedy available to the Company, the Company may: 

7.1.1 suspend any further deliveries to the Buyer; 

7.1.2 charge the Buyer interest (both before and after judgment) on the amount unpaid, at the 

rate of 4 per cent per annum above National Westminster Bank base rate from time to 

time, until payment in full is made (a part of a month being treated as a full month for the 

purpose of calculating interest) 

7.1.3 Unless otherwise specified in writing by the Company all payments are to be made in the 

currency referred to in the Company’s invoice or as otherwise agreed between the 

parties. 

7.1.4 Non-UK taxes and duties are the responsibility of the buyer. 

 
  8.0 Warranty and Limitation of Liability  

8.1 The goods supplied by the Company are warranted free from defects at the date of 

supply and the Buyer will be entitled to the benefit of a warranty specific to those Goods, 

details of which shall be provided to the Buyer. 

8.2 These warranties do not apply to any defect in the Goods arising from fair wear and 

tear, wilful damage, accident, negligence by the Buyer or any third party, use otherwise 

than as recommended by the Company, failure to follow the Company’s instructions, or 

any alteration carried our without the Company’s approval. 

8.3 Subject to those expressly provided in these Conditions, and except where the Goods 

are sold to a person dealing as a consumer (within the meaning of the Unfair Contract 

Terms Act 1977), all warranties, conditions or other terms implied by statute or 

common law are excluded to the fullest extent permitted by law. 

8.4 Unless the Buyer gives notice to the Company within 14 days from the date of receipt of 

the Goods, it shall be presumed that the Goods supplied to the Buyer are free from any 

defect in quality or condition. The Buyer must keep the Goods and allow the Company 

(or those appointed by it) reasonable access to those Goods for inspection. If delivery is 

not refused, and the Buyer does not notify the Company accordingly, the Buyer will not 

be entitled to reject the Goods and the Company shall have no liability for such defect or 

failure, and the Buyer shall be bound to pay the price as if the Goods had been delivered 

in accordance with the Contract. 

8.5 Where a valid claim in respect of any of the Goods is notified to the Company in 

accordance with these Conditions, the Company may at its discretion replace the Goods 

(or the part in question) free of charge or refund to the Buyer the price of the Goods 

(or a proportionate part of the price), in which case the Company shall have no further 

liability. 

8.6 EXCEPT IN RESPECT OF DEATH OR PERSONAL INJURY CAUSED BY 

THE COMPANY’S NEGLIGENCE, OR LIABILITY FOR DEFECTIVE 

PRODUCTS UNDER THE CONSUMER PROTECTION ACT 1987, THE 

COMPANY SHALL NOT BE LIABLE TO THE BUYER BY REASON OF 

ANY REPRESENTATION (UNLESS FRAUDULENT), OR ANY OTHER 

IMPLIED WARRANTY, CONDITION OR OTHER TERMS, OR ANY DUTY 

AT COMMON LAW, OR UNDER THE EXPRESS TERMS OF THE 

CONTRACT, FOR LOSS OF PROFIT OR FOR ANY INDIRECT, SPECIAL 

OR CONSEQUENTIAL LOSS OR DAMAGE, COSTS, EXPENSES OR 

OTHER CLAIMS FOR COMPENSATION WHATSOEVER (WHETHER 

CAUSED BY THE NEGLIGENCE OF THE COMPANY, ITS EMPLOYEES 
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ORAGENTS OR OTHERWISE) WHICH ARISE OUT OF OR IN 

CONNECTION WITH THE SUPPLY OF THE GOODS (INCLUDING ANY 

DELAY IN SUPPLYING OR ANY FAILURE TO SUPPLY THE GOODS IN 

ACCORDANCE WITH THE CONTRACT OR AT ALL) OR THEIR USE OR 

RESALE BY THE BUYER AND THE ENTIRE LIABILITY OF THE 

COMPANY UNDER OR IN CONNECTION WITH THE CONTRACT 

SHALL NOT EXCEED THE PRICE OF THE GOODS, EXCEPT AS 

EXPRESSLY PROVIDED IN THESE CONDITIONS. 

 
   9.0 Indemnity                                                                                                                                         

The Buyer will indemnify the Company in full on demand from and against all losses, costs, claims, 

damages, expenses and liabilities awarded against or incurred by the Company in connection with or 

agreed to be paid by the Company in settlement of any claim: 

(a) arising from any failure by the Buyer to comply with any instructions, procedures, 

precautions, guidelines or other measure specified verbally or in writing by the Company 

relating to the use of the Goods by it or from the Buyer’s failure to use best endeavours 

to procure that any person who subsequently uses the Goods is made aware of the same 

and of the importance of complying with them; 

(b) arising because of any breach by the Buyer of any of its obligations under the Contract 

 
  10.0 Specification  

10.1 The Company reserves the right on the sale of the Goods to make before despatch any 

alteration to or departure from the specification or design of the Goods provided that it 

shall not, to a material extent, adversely affect the performance of the Goods or the 

quality of the workmanship or the material used. 

10.2 All specifications, drawings and technical documents issued by the Company either 

before or after conclusion of the Contract are issued solely for the Buyers use in 

connection with the Goods and shall not be copied, reproduced or communicated to any 

third party without the Company’s express consent in writing. 

 
  11.0 Insolvency of the Buyer  

11.1 This clause 11 applies if; 

(a) The Buyer makes a voluntary arrangement with its creditors or (being an individual or 

firm) becomes bankrupt or (being a company) becomes subject to an administration 

order or goes into liquidation (otherwise than for the purposes of amalgamation or 

reconstruction); or 

(b) An encumbrancer takes possession, or a receiver is appointed, of any of the Buyer’s 

property or assets; or 

(c) The Buyer ceases, or threatens to cease, to carry on business; or 

(d) The Company reasonably believes that any of the events mentioned above is about to 

occur. 

11.2 If this clause applies then, without limiting any other right or remedy available to the 

Company, the Company may cancel the Contract and any other contracts or orders 

placed by the Buyer; suspend any further deliveries due to the Buyer without any liability 

to the Buyer. If the Goods have been delivered but not paid for the price shall become 

immediately due and payable notwithstanding any previous agreement or arrangement to 

the contrary. 
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   12.0 Force Majeure                                                                                                                                

The Company shall not be liable to the Buyer or be deemed to be in breach of the Contract by reason of 

any delay in performing or any failure to perform any of the Company’s obligations in relation to the 

Goods if the delay or failure was due to any cause beyond the Company’s reasonable control. Without 

prejudice to the generality of the foregoing, the following shall be regarded as causes beyond the 

Company’s reasonable control: 

(a) Act of God, explosion, flood, tempest, fire or accident; 

(b) War or threat of war, sabotage, insurrection, civil disturbance or requisition; 

(c) Acts, restrictions, regulations, bye-laws, prohibitions or measure of any kind on the part 

of any governmental, parliamentary or local authority; 

(d) Import or export regulations or embargoes; 

(e) Strike, lock outs or other industrial actions or trade disputes (whether involving 

employees of the company or of a third party; 

(f) Difficulties in obtaining raw materials, labour, fuel, parts or machinery; 

(g) Power failure or breakdown in machinery. 

 
   13.0 Export Terms  

13.1 In these Conditions “Incoterms” means the International Rules for Interpretation of 

Trade Terms of the International Chamber of Commerce as in force at the date when 

the Contract is made. Unless the context otherwise requires, any term or expression 

which is defined in or given a particular meaning by the provisions of “Incoterms” shall 

have the same meaning in these Conditions, but if there is any conflict, these Conditions 

shall prevail. 

13.2 Where the Goods are supplied for export from the UK, the provisions of this Clause 13 

shall (subject to any special terms agreed in writing between the Buyer and the 

Company) apply. 

13.3 The Buyer shall be responsible for complying with any legislation or regulations 

governing the Importation of the Goods into the country of destination, for the 

payment of any duties thereon and for obtaining all necessary licences, permits or 

consents for the sale or shipment of the Goods to the Buyer. The Buyer shall indemnify 

the Company in respect of any breach of the Buyer’s obligations under this clause. 

13.4 Unless otherwise agreed in writing between the Buyer and the Company, the Goods 

shall be delivered ex-works and the Company shall be under no obligation to give notice 

under Section 32 (3) of the Sale of Goods Act 1979. 

13.5 The Buyer shall be responsible for arranging for testing and inspection of the Goods at 

such premises as may be specified by the Company before shipment. The Company 

shall have no liability for any claim in respect of any defect in Goods which would be 

apparent on inspection and which is made after shipment, or in respect of any damage 

during transit. 

 
   14.0 Confidentiality  

14.1 The Buyer will regard the contract as confidential and all information obtained by the 

Buyer relating to the business and/or the products of the Company shall not disclose 

such information to a third party except by the Company’s written consent. This 

undertaking shall not apply to any such information legitimately in the public domain. The 

Buyer may disclose such information to its employees to enable the carrying out its 

obligations under the Contract.. 

14.2 The Buyer shall not without the written consent of the Company use or permit to be 

used any trade mark emblem or symbol which the Company is licensed to use 
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14.3 Copyright and intellectual property rights in the Company’s products shall remain at all 

times the property of the Company and the Buyer shall acquire no such rights except as 

provided for by these Terms and Conditions. 

14.4 The provisions of clause 14.0 shall survive the termination of the Contract. 

 
   15.0 Waiver  

15.1 Failure or delay by the Company to enforce any provision of the Contract shall not be 

construed as a waiver of the Company’s rights under the contract. No waiver by the 

Company of the buyers obligations under the contract shall constitute a waiver of any 

prior or subsequent breach. 

 
   16.0 Severability  

16.1 If any part of the Contract is unenforceable, such unenforceability shall not affect the 

enforceability of the remainder of the Contract . 

 
   17.0 Third Party Rights  

17.1 A person who is not a party to the Contract shall have no rights under the contract 

pursuant to the Contracts (Rights of Third Parties) Act 1999 

   18.0  

18.1 The Contract shall be governed by the laws of England and the Company and the Buyer 

agree to submit to the non exclusive jurisdiction of the English Courts. 
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